
 
 
Circolare n.7                Patti 11 settembre  2019 
 

A tutti i docenti 
 
Oggetto: attuazione delibere in merito all’adozione dei libri di testo 
 
I signori docenti sono obbligati ad attuare le delibere del collegio docenti in merito all’adozione dei libri di testo. 
Tutti i libri adottati devono essere usati. Nessun altro testo può essere usato diverso da quello inserito 
nell’elenco adozioni e verificato dalle S.V. prima dell’inoltro all’AIE 
La competenza alla adozione dei libri di testo è prerogativa del Collegio docenti che – ai sensi dell’art. 7, 
comma 2, lett. e), del T.U. n. 297/1994 – vi provvede sentite le proposte dei consigli di classe e dei dipartimenti 
disciplinari. Non solo. 
La delibera adottata dal Collegio dei docenti nella seduta del 15 maggio 2019 è tenuta a conseguire un duplice 
obiettivo: 

– garantire che l’adozione dei libri di testo risulti coerente con il Piano dell’offerta formativa (cfr. 
art. 4, comma 5, Dpr n. 275/1999); 

– derivare dalla maggioranza assoluta dei voti validamente espressi.   
La delibera approvata nel rispetto di tali condizioni risulta, così, essere atto o provvedimento amministrativo 
definitivo (ex art. 14, comma 7, Dpr n. 275/99) e, pertanto, vincolante per tutti i docenti della Istituzione 
scolastica di riferimento, che non possono disattenderne gli esiti o discostarsene in alcun modo. Il MIUR, a tal 
proposito, con le circolari annuali “ ricorda che non è consentito modificare ad anno scolastico iniziato, le scelte 
adozionali deliberate nel mese di maggio” (c.m. 30.03.2016, n. 3503).    
Ne consegue: il docente, ancorché in servizio dal 1° settembre del 2019, è obbligato a mantenere 
l’adozione dei testi scelti dal Collegio nel mese di maggio della precedente annualità scolastica e, ove 
contravvenga a tale scelta, imponendo, ad esempio, ai propri alunni l’acquisto di differenti libri di testo o 
il non acquisto, integra, sicuramente, un illecito disciplinare. 
 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

DOTT.SSA FRANCESCA BUTA 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

Ex art. 3, comma 2, D.lgs 39/93 
 
 


